
STORIA E CULTURA ANASTASIANA ATTRAVERSO LA GASTRONOMIA

Di Salvatore Masi:

Tutto il gusto del vesuviano, in questa 5° edizione della sagra del capretto. Ritorna l’ appuntamento 
con  il  gusto  e  la  tradizione  ,  ritorna  come  ogni  anno  a  Sant’  Anastasia  la  sagra  del  capretto 
anastasiano.  Quest’  anno  la  sagra   riparte  con  una  nuova  ubicazione,  infatti  la  tre  giorni 
gastronomica  si  svolgerà  nella  ristrutturata  Piazza  Cattaneo  e  aprirà  gli  stands   da venerdì  27  
novembre a domenica 29 novembre 2009. La sagra del capretto  promossa dalla  Pro Loco vuole 
rilanciare le tradizioni e l’ alta competenza del settore anastasiano nella selezione e nel commercio 
delle carni ovine e caprine. Ogni anno cresce sempre di più l’attesa e l’interesse per la sagra del 
capretto anastasiano, pietanza tipica di questo comune del vesuviano, centro privilegiato che risale 
all’antica transumanza fatta dai pastori dell’alta irpinia, molisani e abruzzesi. Tra  gli stands, come 
ogni anno, non ci sarà solo capretto,  ma tantissime altre delizie tipiche della zona, oltre a tanta 
attrazione. Oltre a tanta golosità si potrà ammirare un arte sempre più rara, quella della lavorazione 
del  rame,  una  tradizione  che  in  questo  luogo  è  stata  tramandata  da  secoli  e  che,  durante  la 
manifestazione, mostrerà tutta la competenza e la maestria dei 
vecchi maestri  ramai  anastasiani.  Inoltre ci  saranno concerti 
spettacoli e piacevoli intrattenimenti per tutte  le persone che 
affolleranno la nuova piazza Cattaneo che  si è rifatta il look, 
infatti  la  vecchia  “piazza  ferrovia”  è  stata  completamente 
ristrutturata ed ora presenta larghi spazi e tanta luminosità i 
quali faranno da cornice ad una manifestazione che si presenta 
ogni anno più interessante  e che  si ripete sempre  con grande 
successo. 


